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Conclusioni e insegnamenti

L'esercizio ha nuovamente dimostrato che vi è una
necessità, sia a UveUo di stati maggiori di condotta
civiti o miUtari come di reparti o unità d'intervento, di

operare fianco a fianco proprio per migUorare le

capacità di coordinazione deU'intervento stesso. I mezzi

non sono uguaU, le procedure a volte differiscono,

quindi bisogna imparare a sfruttare al megUo le enormi

risorse che le forze nùUtari e civiti sono in grado
di ingaggiare in uno spazio molto breve di tempo in
qualsiasi luogo e situazione.

Per fare un esempio le bareUe miUtari non hanno le

stesse caratteristiche e dimensioni di queUe utiUzzate

dai servizi di soccorso civiti per cui possono essere

trasportate solo da ambulanze miUtari. Se tutti lo sanno

non vi è nessun problema ad impiegarle correttamente

e questo vale per una miriade di piccoU altri
dettagU che spesso sono però decisivi per la rapidità
e incisività deU'intervento.

Di regola vi è molto materiale e di buona quaUtà ma
da una parte non si conosce o non si sa nemmeno
che è a disposizione o dove si trova.
Al rapporto finale di questa interessante esercitazione
hanno partecipato: cap Decio CavaUini: ufficiale

superiore addetto deUa poUzia cantonale; magg Giorgio
OrteUi: comandante del corpo pompieri di Biasca; sig

Daniel Heer: ente ambulanze Airolo; magg Gisler: cdo
SR san 66 e naturalmente U comandante deUa SR fant

ter 9, col SMG Heinz Huber con capo regia deUa

settimana di resistenza, magg SMG Athos Solca.

Le osservazioni più significative emerse da questo

rapporto sono state:

- lo scenario era reaUstico e ben preparato e questo
ne ha garantito U successo;

- i capi e quadri impiegati devono essere oggetto di

un istruzione preUminare;

- bisogna definire chiaramente prima deU'esercizio

cosa viene simulato e cosa no;

- bisogna definire chi viene esercitato in prima Unea

e chi no e se l'esercizio deve svolgersi fino aUa

fine. Ciò ha un infiusso suUa direzione d'esercizio

per quanto riguarda l'effettivo;

- bisogna definire megtio la procedura d'allarme;

- troppa presenza mititare all'inizio in rapporto ai

mezzi civüi;

- l'organizzazione sul luogo deU'incidente deve es¬

sere migtiorata:
triage, zone morti, feriti;
parcheggi veicoli;
segnaletica sbarramento.

Ü büancio finale e globale è comunque estremamente

positivo da tutti i punti di vista e tutti gU enti che

hanno partecipato ne attendono già con impazienza la

sua ripetizione, naturalmente adattata e migtiorata. U

cdo deUa scuola recluta rinnova i propri ringraziamenti

a tutti quelli che hanno garantito la riuscita di

questa «prima», che sicuramente avrà un seguito. ¦

Bisogna imparare
a sfruttare al meglio
le enormi risorse
che le forze militari
e civili sono in
grado di ingaggiare
in uno spazio
molto breve di
tempo in qualsiasi
luogo e situazione.
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